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«CASA MIA, CASA MIA…»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.
3’

Tonio ha radunato tutte le suppellettili di casa (che è possibile rimuovere) in un punto al centro, e con un grembiulone indosso dà energicamente di spazzolone sulle pareti e in giro. Quando vede il bambino si interrompe per riposare e chiacchierare un po’: sta facendo le grandi pulizie stagionali, perché la sua casetta splenda e brilli di nuovo. Sì, lì da lui si sta indubbiamente un po’ stretti – non bisogna dimenticare che in fondo è il cavo di un albero – ma lui ci sta benissimo. Lo dice anche una vecchia FILASTROCCA: “Casa mia, casa mia, per piccina che tu sia…” (continua). Del resto, anche il suo amico bambino non abiterà certo in una reggia dalle sale echeggianti, come la Principessa Odessa… Abiterà in una casa normale, come son quelle di Città Laggiù, che Tonio conosce… Si sporge, sbircia di qua e di là “nella camera del bambino”: dov’è la cucina? Da quella parte? O da quella? E lì cosa c’è, il corridoio? E poi? Che stanze ci sono, oltre quella?… Insomma, la casa del bambino è più grande di quella di Tonio. E comunque, per quanto minuscola (riprende a lavorare), lui deve pulirla! E siccome ora spolvererà i soprammobili, e può farlo stando seduto, prenderà giù il Librone delle Storie.

3) RVM. STORIA ANIMATA.

4) STUDIO. RADURA, ESTERNO CASA DI TONIO. Genio, Principessa.
5’

Poco distante dalla casa di Tonio anche Abù Zazà sta facendo pulizia nella sua casa‑vaso: ha tirato fuori una gran quantità di bicchieri (quanti più se ne trovano), disponendoli in belle file per terra, e con uno straccio li va lucidando uno per uno. Parla fra se: eh, certo che se riuscisse mai a ritrovare il suo bambino‑padroncino, come sarebbe felice di invitarlo nella sua casa! Lo trasformerebbe in filo di fumo e lo farebbe entrare nel vaso; gli farebbe visitare le terme, le stalle, gli immensi armadi, le salette da gioco, le biblioteche…

Ed ecco la Principessa che arriva volteggiando sulle punte, tra i bicchieri: “terme”, “stalle”, “immensi armadi”? Ma davvero la casa del Genio è così sconfinata? E sta tutta lì dentro? Non sarà mica più grande della sua reggia! In un regno nessuno può avere più stanze del re! Parlando, Odessa non cessa di danzare tra i bicchieri, con grande apprensione di Abù Zazà, e in breve stringe sulla richiesta: facciamo uno scambio di case, per un mese? Una settimana? Almeno un giorno? Io vengo nel tuo vaso, e tu nella mia reggia. Così vediamo qual è più grande. Il Genio rifiuta, resiste, tentenna alla seduzione della bella, e infine prende tempo: vuole pensarci, e prima deve comunque finire di pulire i bicchieri. Anzi, se la Principessa lo aiuta… Odessa, d’istinto indignata per l’inaudita proposta, stavolta si corregge da sé (la cura del Fantabosco sta funzionando): siede accanto al Genio, accetta uno straccio e di buon grado si dispone a lucidare bicchieri. In cambio, il Genio tira fuori dal vaso una pallina che teneva di scorta.

5) RVM. STORIA ANIMATA.

6) STUDIO. RADURA, ESTERNO CASA DI TONIO. Genio, Principessa, Tonio, Lupo.
5’

Discutendo ancora con la Principessa, il Genio ripone nel vaso l’ultimo bicchiere: nella sua casa non ha mai fatto entrare nessuno, tranne i suoi bambini‑padroncini, e anche loro solo qualche rara volta… Li interrompe 

Tonio che esce di casa, domanda, viene informato: uno scambio di case? Anche a lui piacerebbe. I tre si scambiano opinioni e curiosità sulle rispettive case, mentre Lupo Lucio compare dietro il solito albero e origlia: chissà come dev’essere abitare in una casa‑reggia, così grande che si debba correre per arrivare in una stanza lontana prima di sera… E come dev’essere abitare in una casa‑guscio di lumaca, dove si sta dentro giusti giusti, e bisogna fare un passo per dormire, uno per vestirsi, uno per uscire… E come dev’essere abitare in una casa‑vaso magico, che ha dentro sale e corridoi che si formano davanti a te, quando ci vai, e scompaiono alle tue spalle quando ne esci…

Controcampo del Lupo sarcastico: già, e come dev’essere abitare in una casa‑bosco dove c’è freddo quando è freddo, piove quando piove, e spine e sterpi sempre, e fagiani grassi mai…

Dato che è complicato stabilire chi va nella casa di chi, Tonio propone un gioco che fanno i bambini di Città Laggiù: mettono delle sedie in cerchio, ci corrono intorno con una musica, e quando la musica finisce ci si devono sedere di corsa… Lo faranno con le loro tre case. E per la reggia? Ci pensa Tonio: ha ancora in cantina alcuni pezzi del castello di cartone che aveva costruito l’anno scorso, ricordano?, quando la Principessa doveva fare un regalo a suo padre il Re… Andrà a cercare questa reggia di cartone, e loro due lo attenderanno guardando una pallina (o, se la Melevisione è a tiro nello stesso set, dandole un frutto).

7) RVM. STORIA ANIMATA.

8) STUDIO. RADURA, ESTERNO CASA DI TONIO. Tonio, Lupo, Genio, Principessa.
8’

Finita la storia, Tonio è di ritorno con una sagoma di cartone in forma di castello, e gli amici piazzano il gioco delle tre case: il castello e il vaso son disposti in modo da formare un triangolo con la casa di Tonio. I tre fanno una prova: corrono in cerchio all’interno del triangolo, e quando Tonio dà la voce si fermano di colpo, precipitandosi sulla casa cui sono più vicini. Sì, funziona, sono pronti: musica!

CANZONE delle case del mondo, mentre i tre corrono in cerchio fra le tre case (ma anche camminano, indugiano, si fermano, riprendono a correre…)

Peccato che alla fine della musica, quando i tre si precipitano sulle case, Lupo Lucio salta fuori rapidissimo, precede chi si avvicinava alla casa di Tonio, apre, entra, sbatte la porta con una risata. I tre si guardano perplessi. Cominciano a chiamarlo, a parlamentare. Ma lui – da dietro l’uscio e dalla finestra – dichiara che non ha alcuna intenzione di venir fuori. È stufo di vivere nel bosco come un “senza fissa dimora”, ha diritto a un tetto sulla testa anche lui! Quella ormai è la sua casa, e provino pure a cavarlo fuori di lì.

I tre si fanno in disparte a parlamentare. Il Genio suggerisce di utilizzare contro il Lupo un suo stesso trucco: ricordano la fiaba dei Sette Caprettiini? Certo! Tonio ha ancora una zampa di lupo usata per una mascherata di Carnevale. Mentre il Genio, bravo ad imitare le voci, si fa alla porta e parla a Lupo Lucio, facendosi passare per Lupo Fosco, il suo amico che è tornato a trovarlo, Tonio sparisce brevemente in cantina e torna con la zampa. Lupo Lucio infatti, diffidente, chiede – o finge di chiedere – al sedicente Lupo Fosco di mostrargli la zampa attraverso uno spiraglio della porta. Tonio infila la zampa finta, e Lupo Lucio con una risata gliela strappa di mano: se Tonio Cartonio crede di insegnare al lupo i suoi stessi trucchi è un illuso, che insieme alla casa ha perduto anche il cervello di foglietto.

Niente da fare, bisogna pensarne un’altra. Un po’ scoraggiati, i tre si concedono una storia di tregua.

9) RVM. STORIA ANIMATA.

10) STUDIO. RADURA, ESTERNO CASA DI TONIO. Tonio, Lupo, Genio, Principessa
4’

Durante la storia i tre hanno complottato, e ora sono pronti. Allora d’accordo? Abù Zazà ha acconsentito a fare un incantesimo di luce; la Principessa è pronta con un grande foglio di carta da pacchi tra le mani; e Tonio si allontana per gridare con quanto fiato ha in corpo. AL FUOCO! AL FUOCO! Il bosco brucia!!! Tutti gli animali fuggano verso il laghetto! Il Genio fa i suoi gesti magici con le mani, e lampi di luce rossa baluginano dappertutto; la Principessa stropiccia vigorosamente il suo foglio, e un crepitio di fuoco si ode ovunque; Tonio continua a gridare da lontano, disperato e convincente. Ed ecco il Lupo aprire la finestra allarmato, udire il crepitio, vedere i bagliori, spaventarsi, scomparire, e di lì a un attimo sbottare fuori dalla porta con una calza di Tonio in testa, una coperta addosso e un secchio d’acqua in mano: dov’è? Dov’è l’incendio? Dov’è?
Ma Tonio è appare alle sue spalle, chiude a chiave la porta di casa, e i tre si fanno attorno al lupo: scherzo! Visto che ti abbiamo cavato fuori? – Allora il bosco non brucia? Il mio carissimo, adoratissimo bosco non brucia?…
Lupo Lucio si consola grandemente, e ammette che la casa di Tonio per lui era un vero tormento: non ci si può girare che si sbatte di qui e di là, non si sente nessun odore, né di vento né di fronde né di preda, non c’è l’erbetta per sdraiarsi per terra… Vedi, Lupo Lucio? Forse ognuno sta bene a casa sua. Sì, è senz’altro così. Una sola cosa rimpiangerà, di quella casa. Cosa? La dispensa – conclude il Lupo accarezzandosi la pancia. Tonio lo insegue, fingendosi adirato: vieni qui, lupo ladro, lasciati castigare! Si ferma un istante solo a salutare il bambino: e tu con chi vorresti fare cambio di casa? Col Lupo, col Genio o con me? O stai bene lì dove sei? Come dice la filastrocca, te la ricordi?… Dice la filastrocca, poi strizza l’occhio e riprende la sua caccia: dove ti sei nascosto, sacco di pelo devastatore di dispense!…
